
 
Con il Decreto Legge n. 185 del 29 ottobre 2012, già pubblicato in G.U., il Governo 
ha recepito la sentenza della Corte Costituzionale che ha dichiarato incostituzionale 
quanto contenuto nell’art.12 DL 78/2010 che imponeva il passaggio al TFR, a partire 
dal 1° gennaio 2011, per tutti i dipendenti pubblici.  
Il Decreto stabilisce che:  
- non sarà restituito il 2% lordo nelle prossime buste paga e così tutti i prelievi 
effettuati a partire dal 1 gennaio 2011. 
- viene ripristinato per i dipendenti assunti prima del 2001 il sistema di calcolo, più 

favorevole, sulla liquidazione, ovvero con il sistema del TFS, ovvero si moltiplicano gli 

anni di lavoro, compresi i riscatti, per 1/15° dell’80% dell’ultima annualità retribuita. Il 

TFS si basa su un calcolo “retributivo” più favorevole rispetto al TFR che è su un calcolo 

“contributivo” meno favorevole. Esiste però un problema non secondario tra chi era 

stato assunto prima del 2001 che usufruisce di un maggiore accantonamento mentre, 

per gli assunti dopo il 2001, il provvedimento è assolutamente negativo. Infatti se è 

vero che non gli viene più applicata la trattenuta del 2,50%, non è però stato modificato 

l'art. 1, comma 3, del D.P.C.M. 20 dicembre 1999, che prevede che la loro retribuzione 

lorda venga comunque ridotta in misura pari alla medesima trattenuta “per assicurare 

l'invarianza della retribuzione netta complessiva e di quella utile ai fini previdenziali” 

rispetto ai dipendenti rimasti in regime di TFS. In parole povere sono assoggettati 

formalmente al sistema di calcolo del TFR, ma dalla loro retribuzione viene comunque 

decurtato di un importo pari alla trattenuta del 2,5% applicata ai dipendenti in regime 

di TFS. Quindi nei confronti dei colleghi dipendenti assunti dopo il 2001, si continua con 

il prelievo del 2,5%, con una evidente disparità di trattamento tra pubblico e privato. Il 

decreto afferma l'estinzione dei processi pendenti e delle sentenze di primo grado. 



Quindi non valgono le azioni giudiziarie già iniziate e a nulla serve inviare domande e 

diffide.  


